
N
on si può amare se la
paura è troppa. Se in-
duce al nascondimen-
to e alla vergogna.
Ma ci si può vergo-

gnare dell’amore? Una «carica di
credenti» si prepara alla giornata
mondiale contro l’omofobia che è
diventata una settimana, dall’11
al 17 maggio. Se lo scorso anno si è
concluso con la proposta della «de-
penalizzazione universale» degli
atti omosessuali presentata al-
l’Onu su iniziativa francese che ha
raccolto oltre un terzo delle adesio-
ni compresa quella dell’America di
Obama, il 2009 si rivela l’anno del-
la preghiera universale contro la
violenza ai danni di lesbiche, gay e
trans. Da Parigi a Palermo, da Lon-

dra a Pinerolo, si organizzano ve-
glie e momenti di preghiera con un
obiettivo fondamentale: aprire gli
occhi, combattere l’ipocrisia.

STOPALL’IPOCRISIA

Non a caso il banner dell’iniziativa
raffigura una persona con una ben-
da sul volto. Il riferimento è a coloro
che non vogliono vedere l’amore e
lo colpiscono condannando i senti-
menti altrui, nonché ai tanti omoses-
suali che introiettano l’odio e aggre-
discono se stessi. La frase «di batta-
glia» è di Giovanni: «Chi ha paura
non è perfetto nell’amore». Con que-
ste parole si apre il video che cam-
peggia nel sito http://www.gionata.
org/in-veglia/2009.html da cui vie-
ne lanciata l’iniziativa e dove giun-

gono adesioni dalle associazioni ita-
liane. Il respiro internazionale trova
la sua sponda nell’evento previsto a
Parigi che punta il dito anche contro
la transfobia e invita a raccolta i cre-
denti di tutte le religioni e i laci par-
tecipi: «Le persone trans sono vitti-
me del silenzio delle famiglie, del
vuoto giuridico e di una ingerenza
medica pronta a classificare quelli
che escono dalla “norma”». Appun-
tamento il 17 alla Maison Verte al
127 di Rue Marcadet. L’ora della
preghiera scatta anche a Palermo,
«Paura, discriminazione, violenza,
Omofobia….anche tu, insieme a
noi, puoi dire basta!»: con questo
messaggio i ragazzi e le ragazze del
gruppo «Ali d’aquila», omosessuali
cristiani di Palermo, partecipano,
anche con un video suggestivo, alle
veglie per il rispetto dell’amore.
Non c’è da stupirsi della presenza co-

rale, del tam tam diffuso sui siti web
e a colpi di immagini visibili in tutto
il mondo. Le veglie vogliono essere
un momento di preghiera ecumeni-
ca e di testimonianza cristiana – scri-
vono gli organizzatori – «perché
non possiamo stare in silenzio quan-
do milioni di uomini e donne soffro-
no nel mondo (minacciati, torturati
e anche uccisi in alcuni Paesi) solo
perché esistono, perché amano e vo-
gliono vivere l’affettività che il Si-
gnore ha dato loro».

SMETTEREDI TACERE

La verità è semplice: quando si smet-
te di tacere non si può più tornare
indietro. Se la politica in paesi come
il nostro fa resistenza, se il giudizio
sociale nega, c’è sempre qualcosa di
più forte. L’impatto della trasforma-
zione sociale si fa sentire grazie alle
emozioni e ai sentimenti, tramite
l’arte, la poesia, le fedi. Rosa Sala-
mone, vicepresidente nazionale del-
la Refo (Rete Evangelica fede e omo-
sessualità) dice: «Noi non possiamo
essere liberi fino a quando i nostri
fratelli e le nostre sorelle saranno
schiavi di un razzismo senza fonda-
mento nei confronti degli omoses-
suali, transessuali e bisessuali. Non
ci sarà libertà per noi fin quando
non contribuiremo tutti insieme,
valdesi, metodisti, battisti, cattolici,
veterocattolici, laici, atei, credenti e
non al cambiamento dei cuori e del-
le leggi». Parole «sante».❖
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PIEMONTE
A Savigliano giornata
di incontri e riflessioni

Per la giornata contro l’Omofobia,

notevole l’impegno di comuni che

perlaprimavoltaorganizzanoeven-

ti. A Savigliano il 15maggio si parle-

ràdiomosessualitàconi ragazzie le

famiglie. L’iniziativa «Educazione ai

sentimenti come lotta al pregiudi-

zio» prevede la proiezione del film

«Due volte genitori» e dibattiti.

MANIFESTO
Per un ForumLgbt
nel partito Democratico

«Siamoaderenti, elettoriosimpatiz-

zanti del Pd, di ogni orientamento

sessuale, che condividono l'obietti-

vo dei diritti per tutti e della piena e

pari dignità di lesbiche, gay, bisex e

trans. Crediamonel Pd per realizza-

reun'ideadi societàpiùaperta».Na-

sce con numerose firme un forum

nel Pdper le questioni omoe trans.

PRIDE ROMA

La Cgil in prima fila
contro le discriminazioni

DiBerardinoeMarra, segretario ge-

nerale e responsabile Ufficio Nuovi

Diritti della Cgil di Romaedel Lazio,

esprimono«soddisfazioneper il Pa-

trociniodellaRegioneedellaProvin-

cia al Pride del 13 giugno a Roma»,

lamentano l’assenza del Comune.

Per laCgil i diritti dellepersoneLgbt

sonocentrali nelleattivitàsindacali.

delia.vaccarello@tiscali.it

TORINO FILMGAY

Vince il primo premio
«Leonera»

Al festival «Da Sodoma a Hollywo-

od» vince una madre «speciale». La

giuria internazionale ha assegnato il

Premio Ottavio Mai (5mila euro) a

«Leonera»diPabloTrapero(Argenti-

na/CoreadelSud/Brasile,2008)«per

la regia geniale, le tante emozioni,

l'archetipo femminile della materni-

tà comedifesadalla sopraffazione».

La frase di battaglia:
«Chi ha paura non è
perfetto nell’amore»

Tam tam

Unapreghiera
universale
anti-omofobia
La settimana dall’11 al 17maggio si terranno veglie in Italia
e nelmondo contro l’odio verso gay e trans: piovono
adesioni di credenti di ogni fede sul sito del gruppo Gionata
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Rompere il silenzio
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